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Ancora gli emigranti 
e la stampa 

PIERI nie 

HI. 
Impedito di subito continuare i miei 

articoli sull importante argomento « Gli 
emigranti ela stampa », riprendo la penna 
088'. E la riprendo per constatare un 

fatto, 

Precisamente la sera dal 7 luglio 1903 
HS Illustre Vescuvo austriaco, vero cam- 
Tone dell’azione cattolica, dopo di aver- 
Mi descritte le arti maligne usata dai 

Socialisti per scristianizzare e sedurre i 
nostri emigranti, conchiudeva dicendomi: 
“86 tutti i Vescovi interessati, se tutti i 
Curatori di anime, non pensano ad un 
SS ed efficace rimedio da opporre a 

‘50 male, in breve gli emigranti ita- 
>; - Sonno tutti stretti nelle vorti- 

Pire del socialismo ». 
ci cp domandi io, qual rimedio pronto 
CR ace possiamo noi usare a prò dei 
Ge emigranti, Spars! 0gg), possiam 

> Per tutto il mondo? 
Ò L vero che gli italiani sono sparsi Pi il mondo — mi rispose egli — a è pur vero che dove gi 

na e giungono gli arditi e 
n 3 

‘emigranti italiani, può giungere 
O8gÌ anche Ja bu 

lo il rimedio il più pratico, il 
"fiato 0, il più efficace di tutti contro 
stia xme dell socialismo. La buona 
della. sp per gli emigranti la predica 
ciet PReDIca, è il conferenziere, il 10!ssionario », 

disgni simile Dapasia ebbi pure da altre 
V NET OE alle quali 0 rivolsi 
ad evid Omanda, ed i fatti provano 
io SAZa che esse hanno propriamente 
agione, 
Un Operaio della Carnia, che passò la 
D. stagione a Wasserburg, sul luogo 
ai 5 che riceveva ogni setti- 
che egli co LO Crociato ; mi raccontava 

menion si Vic aspettava da do- 
giortarivo ESE e rileggere il caro 
foi i *ggendolo sì sentiva rin- 
sito DS a fede e spinto all’adempi- 
Santi, ei doveri di buon cristiano ; si 

certi a certe sinistre Impressioni, 

icon di generati nella sua mente dai 
certi go i e sovversivi, che 
ss ola istoidi, suoi compagni di la- 

> ‘(enevano tutti i giorni. 

tra questi poveri traviati certamento 
di cato e rabbioso propagandista 
Roe oo della provincia di Bel- 
quante i eroso però questi di conoscere 
unt esa in patria, ogni doms- 

attentame, vr ad *mprestito e leggeva 
che tem nte il Piccolo Crociato. Da qual- 
rd. i ; 1 suoi predicozzi si fecero più 
tatisa, È virulenti e finalmente se ne 
viglian 4 tutto. I suoi compagni mera- 
af ch ca sì improvviso silenzio, una 
timpa Ke raro, perchè egli, un 
Lino 0° entusiasta pel socialismo, 
divgubisto r E PIÙ, anzi se ne mostrasse 
ADertainchi i x egli rispose: Confesso 
Also o d essere stato un povero 

che i dibr o sono proprio convinto 
teli han + hanno torto e che i cat- 
valli; lagione, E da quel dì non 

van sapere di socialismo. 
Hei 4 fatti consimili potrei nar- 
sr So del frrociato, ma mi limi- 
un distinto ere ancora sott'occhio quanto 
al: zelantisci giovine scrisse lo scorso anno 
Sa n Suo parroco; scritto già 

ms iche my Cato interamente a suo tempo 
Produrre N sarà certamente inutile ri- 
E do almeno quel tanto che fa 
quela adunque quanto scrisse 

9 glovine il 5 maggio dello 
a Gais: 

8GGrsOA anno d 

Reverendissimo sig. parroco, 

D. 
ì 
i 

il pi 

die elio ora mandarle un oceano 
a i 1a pere 3 ‘ © delicitazioni a nome mi 308. 3 ieme mi Sri tulta a Ò compagnia. Ma perchè 

- To non troverò mai suf- 
mostrarle ; Bor Pingreziarla e per di- 
ian: bonefia bostra gratitudine per il 
settimana) 0 che Lei ci fa coll’ inviarci 

DO Merte un farmaco salutare 
AIR po LE di giornali) per l’anima 

non solo che Per il corpo. Questo io 
tare. ma Posso chiamarlo farmaco salu- tale) vi nel medesimo tempo spirito vi- 
taiisng a slotno rinvigorisce i sen- 
si Ln p 98!. Mi conferma nella fede 
perfetta Je Lo speranza e rende in me 

Mi allegro ala carità. chè i nel raccontarle questo, per- 
si’ benbfigi i "SA buona lettura porta 
862uirmi etti, vedo con soddisfazione ' Nel bene anche i miei ‘compa- 

Tuesti auguri? 

ficienti Parol 

ona stampa, e questa è. 

CA eo i 

Ra DORIA TASSI A I ME LA bt 

Giorna 
Sonne invant animos laudes quss carmina fundunt 

in cruce pignatos lura quod alma tegant? 

rirsi e ristabilirsi in essi i sentimenti 

cristiani, ma vedo anche crescere un’ar- 
dente brama di farsi iscrivere quanto 

in aito, si spinge più in là di quello che 
si crederebbe, in una parola arriva  per- 

fino a umiliare certe persone, che, rispet- 
tandole come uomini, non sono altro che 
bestie..... Ho donati in quà e in là quei 
libri che lei mi ha spediti intitolati « Il 
socialismo smascherato » e «La demo- 

hanno cambiati diversi che stavano bar- 

dere la fede e di entrare in quel caos 

predicare quella massa di prepotenti e 

vigliacchi che non sanno far altro che 
male.... 

Ringraziandola nuovamente dei grandi 
benefici che ci fa, finisco professandomi 
ecc. 7 M. B. 

Cattolici all’opera!.... 
operaio che lo dice. La buona stampa 

perfeziona nella cristiana carità, rinvi- 

mette sulla retta via quelli che barco- 
lando nelle tenebre corrono pericolo di 
perdere la fede. Precisamente di tutto 

questo abbisognano grandemente i no- 
stri emigranti, esposti come sono a mille 
insidie a mille pericoli di perdere la 

gale e morale. Lut. 

Notizie Vaticane 
  

Ricevimenti, 

Roma, 10. — Pio X bha ricevuto il 
comm. Toldi, i vescovi di Sinigallia e di 
Fabriano e il pellegrinaggio olandese. 

Le cause di beatificazione. 

Roma, 10. — Alla presenza del Papa e 
di molti cardinali si è tenuta l’adunanza 
della Congregazione dei riti. Si discus- 
sero le varie beatificazioni e santificazioni 
in corso di causa. 

Il pellegrinaggio siciliano a Roma. 

Roma, 10. — E° giunto il pellegrinag- 
gio siciliano, oltre un migliaio ura cui 
un trecento appartenenti all’aristocrazia 
siciliana. Nel pomeriggio di venerdì sa- 
ranno ricevuti dal Papa in Vaticano e 
poi si recheranno in pio pellegrinaggio 
alla grotta di Lourdes nei giardini va- 
ticani. 
      

IL PENSIERO DI PIO X 
circa la democrazia cristiana. 

L'Avvenire d’Italia di stamane, sotto 
questo titolo pubblica la relazione di una 
udienza privata del S. Padre avuta dal 
conte Roberti di Bassano Veneto, udienza 
nella quale i! S. Padre insistette sulla 
necessità di lavorare nel campo sociale 
sotto la dipendenza del II gruppo gene- 

tificie. 

  

Parlamento nazionale 

CAMERA DEI DEPUTATI. 

(Seduta del 10 maggio). 

di Grazia e Giustizia. 
Santini, quanto alla questione della 

politica ecclesiastica confuta le idee in 
proposito sostenuto, dall’un. Alessio di- 
chiarando di credere chs il dissidio fra 
Ghiesa e Stato sia per quest’ultimo una 
grande ragione di debolezza. 

Nota come i grandi patriotti, da Maz- 
zini a Cavour, abbiano professato since- 
ramente i loro sentimenti religiosi e ab- 
biano tutti desiderato una intesa fra il 
regno d’Italia e il Vaticano, è come 
questa intesa molte volte tentata sia stata 
sempre ostacolata dalle nazioni straniere 
in genere e dalla Francia in ispecie. 
(commenti). 

Dice che l’attuale pontefice ha dimo- 
strato di non voler creare imbarazzi al 
governo italiano e si compiace che que- 

guire troppo pedissequamenta la politica 
attuale di qualche nazione e di non di- 
menticare che.in tutta l'Europa si nota 
un confortante risveglio del sentimento 
religioso. 

De Cesare, nota che nelle condizioni 

nere un aumento di tutte le congrue 
parrocchiali fino a mille lire coi mezzi 
che vi si vogliono destinare per legge; 
questo aumento generale però si impone 
essendo esso condizione indispen 
perchè il basso clero possa vivere col   decoro richiesto dal suo ministero. 

     

prima in qualche società cattolica. Ecco. 
quanto bene fa una buona lettura! Ma. 
non basta, arriva ancora un gradino più. 

orazia. cristiana » e vedo che quei libri. 

collando, cioè stavano sulla via di per-; 

di tenebre e di assurdità, che tenta di 

E’ un giovane. 

covferma nella fede, ravviva la speranza, 

gorisce ogni sentimento cristiano; ri-. 

fede e colla fede ogni altra virtù teolo- 

rale e secondo le ultime direzioni pon- : 

Continua la discussione del bilancio , 

= 

(Genio corrente colla Posta) 

  

le cattolico del È 
vo 

; ni 
gni dì lavoro; e non solo vedo rinvigo- Il presidente comunica il risultato della 

votazione sullo stato di previsione della 
spesa del Ministero del Tesoro per l’e- 

195, contrari 32. La Camera approva. 

L. Morandi, E. Bianchi, Ruffo, Cavagnari, 

neranno al 21. 

SENATO DEL REGNO. 

(Seduta del 10 maggio. 

Al Senato si approva il bilancio del- 
l'interno con 66 voti in favore e 9 con- 

| frarii. 
  

Nell’ Estremo Oriente 

Continua lo sgombero di Niu-Chuang. 
Shanhaikwan, 10. — Lo sgombero di 

Nîu-Chuang continta. I russi hanno pra- 
messo di lasciare una retroguardia suffi- 

| ciente ad impedire saccheggi. ì 
I russi si impadroniscono del bestiame ' 

‘ nel distretto ad occidente del fiume Liao. . 
I cinesi ne sono indignati. Ieri furono 

| veduti 800 capi di bestiame ad Inken. 

Londra, 10. — Il Daily Mail ha da Cefu: 
Un passeggiero che si trovava a bordo 
di un vapore tedesto giuuto stamane da 
New-sciung, annunzia che i russi inco- 
minciano a togliere i cannoni dai forti; 
lo sgombero di New-sciuang da parte 
delle truppe russe si effettuerà fra tre 
giorni. 

Dalny non ancora occupata. 

Londra, 10. — Il Daily Chronicle ha da 
Tokio : i 

+ «I giapponesi quando si saranno im- 
| padroniti di Dalny taglieranno il cavo 
elettrico che congiunge Dalny a Port 
Arthur. Ne risulterà pei russi una grave 

‘ interruzione nel funzionamentojdei proiet- 
tori e delle altre fonti luminose neces- 
sarie per la custodia della piazza forte. 
Si prevede che l’assalto a Port Arthur 
cagionerà gravi perdite ai giapponesi, ma 
questi vi sì preparano stoicamente ». 

Questo dispaccio implicitamente smen- 
tisce altri dispacci comunicati iermattìna 
a qualche giornale inglese, che Dalny 
fosse già stata occupata. 

Niu-ciuang occupata. 
Si attende l’attacco di Liao-yang. 
Parigi, 10. — Il Matin ha da Pietro- 

burgo. 9: 
«I giapponesi hanno occupato Niu- 

ciuang e fatto saltare quattro ponti sulla 
linea ferroviaria fra la congiunzione della 
linea di Niu-civang e la linea principale 
e Kin-ciao. 

« Sembra che il generalissimo Kuro- 
patkine abbia deciso di rimanere a Liao- 
yang ad attendere l'attacco dei giappo- 
nesi. Egli ha fatto scendere a Liao-yang 
tutte le riserve di Mukden ed ha ammas- 
sato le sue truppe in vista di una resi- 
stenza ostinata, e ciò lascia supporre che 
abbia fatto costruire opere di difesa, 

«I feriti della battaglia del Ya-lu sono 
giunti a Liao-yang e sono partiti subito 
in ferrovia per Karbin. © 

«Lo Czar ha deciso di inviare in 0- 
| riente i raggimenti finlandesi della guar- 

dia», 

Altri 100 mila uomini. 

Pietroburgo, 10. — Partiranno al più 
presto per l’Estremo Oriente duecorpi di 
armata. Ciò farà sì che Kuropatchine 
disporrà di cento mila uomini di più. 

Le riserve di carboni e viveri 
i a Port-Arthur. 

Shanhaikwan, 10. — Un commerciante 
; bene informato dichiara che la riserva 
: di carbone per le navi da guerra a Port 
| Arthur durerà soltanto sei settimane, 
mentre i viveri saranno sufficienti a nu-; 
trire 8600 uomini per tre mesi. i 

La ritirata generala dei russi. i 

Parigi, 10. — Il corrispondente del-- 
l’Echo de Paris telegrafa da Pietroburgo : 

«Il generale Kuropatkine ha ordinato 
la ritirata generale. Nessun dubbio ora 
che il piano del comandante in capo è 
di evitare il combattimento fino: al mo-. 
mento in cui avendo tutte le sue forze” 
sotto mano, stimerà l'ora propizia. Dal 
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attuali del bilancio non è possibile otte- 

l aliano | i i punto di vista morale la ritirata ha molti 
sto si studi di evitare attriti col Vaticano; 
solo, raccomanda al governo di non se- : 

inconvenienti. Dal punto di vista del suc- 
cesso finale la ritirata è indispensabile, 

« Attualments i giapponesi continuano . 
come fecero nel 1900 a concentrarsi so- | 
lidamente a Feng Huang Cheng. Il ge- 
nerale Kuroki si limita a mandare in- 
nanzi degli esploratori a Kuropatkine non 
dispone adesso che di 150,000 uomini, i 
senza calcolare la guarnigione russa di | 
Port Arthur (30,000 uomini) e quella di 
Niu-ciuang (15,000). Ma verso la fine del 
prossimo luglio avrà a sua disposizione 
il contingente reclamato di 500,000 sol- 
dati. In queste condizioni è poco proba- 
bile che Kuropatine voglia ancora per- 
dere soldati in combattimenti inutili. 
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Si estraggono a sorte i nomi degli: 
scrutatori per la elezione dei membri: 
della commissione d’inchiesta per la: 
marina militare: on. Vienna, Colucci, 

Pivano, Rampoldi e Micheli che si adu- 1 

j — una orribile disgrazia determinata dal 

‘ nostra festa avevano partecipato, così 

! altro gruppo di amici in poche ore aveva 
‘ già raccolto alcune miglia di lire. 

| vicino il meraviglioso spettacolo di con- 

‘ alla popolazione un manifesto che ebbe 

| possiamo ammirare le centinaia e centi- 

‘ ziamento ai giorvali della nostra Città ed 

I I 

ai 

RI ETRE PSE 

  

Friuli 
Ornes ergo simul aruefe abetrinzamnr amori. 

Quae vieit mundam, vincat et ipsa modo. 
Perszus Arohien UH 

Allorchè, nella notte del 27-28 di agosto 
dell’anno decorso — dopo una giornata 
radiosa di sole, vibrante di entusiasmo e 
di speranze della quale nessuna più bella 
per la città nostra ricordano i giovani 

caso e da oscura negligenza venne a col- 
pire pur noi, colpendo i fratelli che alla 

spontaneo e necessario al cuore di tutti 
sorse il pensiero del soccorso che, men- 
tre un gruppo di amici si univa per dar 
corpo ed azione al sentimento comune, 

Con la riunione e l’accordo di tutti, 
‘nel giorno stesso, si costituì il Comitato 
dal quale ricevemmo l’incarico di conti- 
nuare la raccolta delle oblazioni e di 
provvedere alla distribuzione dei soccorsi. 

Sentiamo il bisogno ora di ringraziarvi, 
o Signori, della Vostra fiducia, poichè 
essa ci diede modo di ammirare più da 

cordia e di fraternità che tutto il Friuli 

nostro diede in queste circostanze, poichè 
ci pose in grado di poi trovare nella di- 
retta distribuzione dei sussidi il maggiore 
conforto. 

Così nelle riunioni che la precedettero 
come nell’unica seduta del Comitato riu- 
nito, ricorderete che i concetti prevalenti 
furono: ; i 

doversi dare la massima estensione» 
alla pietosa e benefica dimostrazione del 
nostro dolore; 

essere opportuno di mantenere nella 
distribuzione delle somme raccolte fermo 

sempre ed evidente il concetto di soc- 
corso, senza invadere nemmeno in appa- 
renza il campo degli indenizzi, ivi do- 
vendo subentrare la volontaria e coatta 

azione della Società ferroviaria ; 
doversi provvedere affinchè di fronte 

ai responsabili i danneggiati trovassero 
valida tutela dei loro interessi. 

nno 

Ispirandoci a questi concetti, lanciammo 

larga diffusione in Città ed in provincia 
ed inviammo una circolare ai sigg. Sin- 
daci ed una alle persone nell’aiuto delle 
quali meglio confidavamo. Larghissima 
diffusione venne data alle schede di sot- 
toscrizione. 

Prima ancora che le schede fossero 

distribuite, le offerte avevano cominciato 

a pervenirci. Fra le primissime è degna 
di nota una somma cospicua giunta al 
Comitato da Andorno il 1 settembre! 

Udine ed il Friuli manifestarono per 
l’opera della pietà una concordia ed uno 
slancio commoventi! Tutto il popolo par- 
tecipò alla buona opera, così che da 
presso alle offerte di notevoli importi, 

naia di offerte minime che rappresentano 
l’affettuoso contributo dell’operaio e. del- 
l’agricoltore. 

Nei soli opifici della Città, a cura del 
s. G. B. Volpe, si raccolsero oltre L. 1500. 
Nella provincia la colletta si estese ai più 
oscuri borghi ai più remoti villaggi, fu 

effettuata nelle strade e nelle case, nelle 
scuole e nelle chiese. 

Gli italiani d’oltre confine, uniti a noi 
cume sempre ovunque è un’opera buona 

da compiere, largamente e generosamente 
parteciparono al nostro dolore ed alla | 
nostra pietà. Da Trieste, da Cormons, da 
Gorizia, da Parenzo ci pervennero quasi | 
L. 2000. Moltissime, nelle schede della | 
città, trovarono le offerte con la indica- 
zione: « Un triestino ». 

La stampa ci diede aiuto cordiale ed 
efficace. Dobbiamo una parola di ringra- 

a quelli di Venezia e di Trieste. Dal-| 
l’ Indipendente ricevemmo L. 996,84, dal- 
l'Adriatico L. 740,19, L. 800 dalla Gazzetta 
di Venezia, rimastele dopo di avere lar- 

gamente provveduto alle disgraziate fa- 
miglie del macchinista e del fuochista 
morti e ad altri danneggiati pertinenti a 
quella provincia. 

La più eletta parte della nostra citta- 

(1) Diamo oggi la relazione che il Co- 
mitato di soccorso per il disastro di Beano 
fu ier l’altro letto dal segretario dott. Li- 
nussa. Le relazione dimostra quanto ha 
fatto il solerte Comitato per venir in 
soccorso alle povere vittime. E l’opera 
sua fu veramente proficua e benemerita. 
Ci congratuliamo perciò -vivamente con 

n 

Per le vittime del disastro di Beanofi 
sercizio finanziario 1904-1905; favorevoli. 

  

' rimborso. 

strata dalla stazione di Udine, queste 

.cordiale appoggio nel sig. colonnello Ma- 

trattamento. 

e parae 

   

Amministrazione 
Udine, Vicolo di Prampvere &. 

INSER ZIONI. — Comupieati vari ra 
. sorpo del giornale per ogni linea a 
spazio di linea cent.50-- Dopula firmi 
aznt. 30 — Per avvisi dopo la firma a 
una © due colonne. chiedere le eond 
rioni nese che si spediscono a richie:'-B 
Avvisi in IV pagina prezat mitiazi: 

Li dGrealedì 11 Maggio 1904 
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TRIBE 

È 

dinanza accorse ad un concerto orcl 
strale promosso dal Comitato dell’ Es 

sizione nonostante il tempo avverso. 

ricavammo oltre L. 200. | 

Ma ripetiamo che le grandi som 
furono determinate sopra tutto dal gra 
numero delle offerte piccole. Possiffff@a 

dire che a questa sottoscrizione ha par-. 
tecipato tutto il Friuli. Complessivamente 

gii. incassi. furono di L. 16,67698 che 
vennero man mano depositata Su libretti 
a risparmio presso la Banca di Udine. Giova 
a questo punto notare che oltre un mi- 
gliaio di lire vennero pure a favora dei 
feriti erogate dalla benemerita sezione 
Udinese della Groce Rossa, somma sepa- 
ratamente consegnata al colonello del 14° 
fanteria, e separatamente — per mezzo 
dell'Ospedale militare — erogate. 

Contemporanea alla raccolta delle som- 
ms procedette la distribuzione dei primi 
soccorsi. 

Nel procedervi, tenemmo sempre pre- 
sente il concetto fondamentale sul quale 
il Comitato s’era trovato d’accordo: soc- 
corsi dovevano essere, non indennizzi. 
Provvedemmo quindi, nei limiti della 

nostra possibilità, a tutti i bisogni che 
ci si presentavano, senza inceppi di un 
piano troppo complicato con proporzioni 
o misure. Cercammo di rendere meno 
dolorosa la degenza dei feriti, non an- 
gustiata dal bisogao la loro convale- 
scenza, confortata la loro sventura dalla 
assistenza dei loro cari, dalla simpatia di 
nci tutti. 

Ci sembrò che la carità sociale della” 
quale eravamo interpreti avrebbe perduto 
il suo profumo in una troppo burocratica 
commisurazione; ci sembrò che mai 
avrebbe potuto rispondere al pensiero ed 
al sentimento degli oblatori, nè essere 
accetto ai beneficati un soccorso che non 
avesse e la sostanza e la forma di un 
fraterno aiuto determinato da un senti- 
mento di vera e profonda solidarietà. 

Nei primi tristi giorni che seguirono 
il disastro non ci fu possibile cosa alcuna 
che direttamente servisse a soccorrere i 
feriti ricoverati negli ospedali, rigorose 
essendo le necessità della cura e rigida 
la disciplina imposta dalla scienza medica. 

Ci fu dato tuttavia di facilitare a quei 
disgraziati il maggiore conforto morale: 
quello di essere assistiti dalle loro fa- 
miglie. 

Ottenuto dalle Ferrovie il viaggio gra- 
tuito per i parenti, provvedemmo alla 
loro permanenza in Udine, fornendoli di 
piccole somme di denaro e collocandoli 
a pensione in vari esercizi, con una spesa 
media giornaliera di L. 3112 per persona, 
complessiva di L. 782,50. 

Palese era îl conforto che da quelle 
visite veniva ai feriti, palese il conforto 
che le madri, le mogli, i fratelli ne ri- 
traevano. Da ogni parte d’ Italia, fino dal 
lembo estremo della Sicilia ne accorsero 
strappandosi all’incubo atroce del dubbio 
più angoscioso della più dolorosa realtà, 

. Molti di essi, partiti prima della con- 
cessione del viglietto gratuito e privi di 
carte di riconoscimento incontrarono dif- 
ficoltà per ottenere gratuitamente il ri- 
torno. Ci occupammo delle pratiche ne- 
cessarie e ci mettemmo pure in relazione 
coi Sindaci dei vari comuni, affinchè co- 
loro che avevano già pagato il viglietto 
ne ottenessero, tornati al loro paese, il 

Non ostante la buona volontà dimo- 

pratiche furono abbastanza lunghe e dif- 
ficili Trovammo per esse valido aiuto e 

renesi e nel sig. maggiore Majneri del 
Distretto Militare di Udine. 

Nel collocare le famiglie dei feriti nei 
vari alloggi fu di grande giovamento la 
opera intelligente ed assidua del signor 
G. B. De Pauli che assunse pure l inca- 
rico di controllare il servizio degli eser- 
centi e di vigilare perchè a questi ospiti del Friuli fosse assicurato il migliore 

In tutto e sempre si procedette d’ac- 
cordo con il cav. Giovanni Bona Colon- 
nello del 14° Fant. che, in si dolorose 
circostanze, ferito egli siesso e gravemente 
scfferente, fu, per i suoi soldati più che 
padre. : 

Con il sig. Colonnello si studiò il modo     le egregie signore che ne: fecero parte. di venire in aiuto anche ai feriti meno 
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gravi. Alcuni nor 4&Vevanò netmetio des 
nunciato le ferite riportate ed, incuranti 
del male proprio, si erano in vece vali- 
damente occupati al soccorso dei com- 
pagni più aspramente colpiti. 

Si decise di provvedere al periodo della I 
loro convalescenza mediante piccoli sU8- | 
sidi in denaro e libretti postali di rispar- Î 
mio, da consegnarsi loro al momento in | 
cui, lasciando temporaneamente il Reg-! 
gimento, si recavano alle loro case in 
licenza. Essendo nel frattempo rientrato 
il Reggimento-uella sua sede di Padova, 
riusciva a noi difficile di provvedere offi- 
catemente ed utilmente. Lasciato al Co- 
mitato il pensiero di occuparsi dei più | 
gravi che dovevano rimanere ad Udine: 

‘ per tempo indeterminato, assunse per gli 
altri la distribuzione dei sussidi lo stesso 

sig. Colonnello, con il quale il Comitato 
condivise la fortuna di trovare nel signor 
Tenente conte Gabriele Amari il migliore 
ed il più infaticabile dei collaboratori. 

Quei sussidi furono commisurati al- 
entità della ferita ed ai giorni presu- 

mibilmente necessari per la convalescenza 

giorno. Oltre sessanta persone furono in 
tal modo beneficate, con una spesa com- 
plessiva di L. 3143.75. 

Altri sussidi oltre a questi vennero per 
mezzo del Reggimento distribuiti. Il Reg- 

gimento si incaricò pure di provvedere 
a che i convalesceuti maggiormente bi- 
sognevoli di assistenza fossero accompa- 
gnati alle loro case da persone di fiducia, 

fine furono spese L. 261.60. In tutto il 
Reggimento ebbe dal Comitato L. 4000 
che vennero erogate nei modi detti e per ‘ 
altre necessità — come dai conti speci- 
ficati che avete in atti. 

Altri sussidi furono distribuiti per mez- 

Udine, dove molti feriti furono accolti. 
Questo Ospedale ebba in più volte dal 

Comitato L. 1250, delle quali rese — 
come vedrete negli atti — minutissimo 
conto. Fra’ altro, troverete oltre 300 lire 
per. il corredo borghsse a soldati che 
uscivano dall’Ospedale riformati in se- 
guito alle ferite. Troverete più centinaia 
di lire che servirono a rendere ai malati | 
meno dolorosi i lunghissimi mesi d’O- 
spedale, provvedendo quel po’ di super- 
fluo che essi desideravano (vino, marsala, 
paste ecc.). È 

Hsigue furono le somme. erogate per 
mezzo dell'Ospedale Givile ilfquale volle 
farsi — e si fece — un titolo di onore 
nel concerrere con i propri mezzi, esclusa 
la retta, a quanto ai feriti nel pio luogo 
accolti potè occorrere. 

Per ì un Ospedale e. per l’altro un 
ge $ x i 4 ni i EDI 5 . » » a pensiero di gratitudine. Essi hanno aiu | divennero ad ‘amichevole liquidazione tato e facilitato in tutti i modi — con icon la Società: 

grande premura e con grande affetto — 
l’opera del Comitato. 

._ Nel riassunto delle maggiori erogazioni gurano nelle « spese varie » L. 350 pa- 
che è in atto, troverete le più alte cifre 

ai nomi di Benedetti. Gangemi, Spina, 
Ferrari, Gilimberto, Nombelli. 

a stente strappeti alla merte ebbero bi- 

per sempre mutilati e sofferenti. Ebbero 
maggiori D'sogni è maggiori soccorsi. 

Alla loro partenza da Udine fa neces- 
sario di prevvederli ‘di abiti borghesi: 
per. alcugi si provvide — come dicemmo 
— a mezzo dell’ospedale militare, ad al- 
tri direttamente. Per il. Nombelli, nella 
previsione che difficilissimo gli sarebbe 
stato il camminare, su consiglio degli 
egregi sanitari dell’ospedale civile si prov- 
vide pure una catrozzetta. Troverete la 
relativa spesa nelle « varie » in L. 250, 
Il Mambelli si servì di essa per qualche 
tempo. Essendo poscia preceduta oltre : 

ogni speranza la sua guarigione. e' po- 

teado ormai camminar con le sole stam» 

fondere parte della spesa. 

Alle famiglie dei. poveri morti prov- 
vedemmo, dopo assunte sommarie infor- ; 
mazioni, a mezzo dai sigg. Sindaci dei 
vari comuni al fine di avere la certezza 
che le somme andessere a chi di ragione, 
Oltre alle note dei Municipi, abbiamo le 
ricevute chè essi si fecero rilasciare dai 

. beneficati: I sussidi furono da L. 200 a 
300, secondo le condizioni speciali. L. 100 
ebbe chi al soldato Naselli di genitori 
ignoti era stato qual padre. 

Queste somme ‘non sono certamente 
rilevanti, ma complessivamente si spesero 
L. 2523 ed i maggiori fondi accorsero 
per i feriti! 

Alle famiglie di questi si provvide sò- 
pratutto per il tempa che passarono ‘ad 
Udine ad assistere i loto cari. In denaro | 
ebbero L. 636,30. 

12. — Mombelli fu Yultimo ‘dei feriti 
a lasciare la nostra città. Finita così la 
prima parte dell’opera nostra, quella di 
cui avevamo avuto espresso incarico, 6 
cioè di soccorrere prontamente dove mag- 
giore era il bisogno, si provvide a rego- 
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‘sta somma, a 
Furono 

questi i feriti più gravi, alcuni dei quali ; 

  
  

lare i conti ed a chinderli parzialfiente. 
Il Comitato, dopo di avere erogate 

L. 14,857.25, ha tutt'ora disponibili lire 
1816,73, delle quali voi deciderete. 

Troverete forse rilevante la spesa di 
eltre L. 400 per stampe ed affissioni. In 
verità è la spesa che a noi pure mag- 
giormente rincrebbe, e non tanto per le 
schede ed i manifesti quanto per i lun- 
ghi e numerosi elenchi dei nomi degli 
oblatori che soltanto in ritardo e con 
forte spesa ci fu dato di pubblicare. 

I giornali avevano. bensì intrapresa la 
gratuita quotidiana pabblicazione dei. na- 

tipografiche di continuare 

previncia per mezzo dei sigg. Sindaci ad 
ognuno dei quali furono inviate tre copie 
di ugni stampato. 

Mentre ci dolse di dover distrarre dal 
suo fine diretto quella somma, non pa- 
temmo nasconderci che una tale pubbli- 
cazione era necessaria ed opportuna di 

i fronte alle richieste di molti fra gli stessi 
e corrisposti in ragione di L. 1 a 1.50 al; oblatori e perchè un ricordo restasse di 

una così unanime e larga cordialità di 
beneficenza. 

Alla tutela degli interessi giuridici dei 
danneggiati di fronte a chi di ragione fu 
pure provvisto. 

Fin dai primi giorni dopo il disastro 
tutti i feriti vennero, in. più modi, av- 

Fi 208: i e n i vertiti del diritto al risarcimento che loro ra 1 loro stessi compagni d’armea, al spettava e consigliati a non lasciarsi se- 
durre dal desiderio di ottenere subito 
deuari cantanti così da accondiscendere 
ad abbandonare i loro diritti per somme 
meschine. 

Ad evitare questo pericolo, niù ancora 
DE ap j che le buone parole, credo abbiano gia- zo del R. Ospitale Militare succursale di } yto ; sussidi, pur modesti, potuti distri- 

‘ buire dal Comitato che valsero a sottrarre 
i più disgraziati dall’ impero della ne- 
cessità. 

In seguito vennoro tutti informati del- 
l’offerta Curia udinese di assisterli gra- 
tuifamente, ed. insieme delle formalità 
occorrenti. 

Per il rilascio delle procure vennero 
poi riuniti in gruppi allo scopo di di- 

i minuire .il dispendio, la. cifra del quale 
veramente. esigua nei. conti del Reggi- 

j mento. In questo, come in tutto, di gran- 
de aiuto al Comitato fu l’opera del co- 
lonnello Bona e dei suoi collaboratori, 
di grande conforto la sua approvazione. 

Un centinaio circa di danneggiati af- 
fidò così la propria rappresentanza alla 
Curia udinese che procedette d’accordo 
col Comitato. Altri provvidero diretta- 
mente e diversamenie. Altri ancora ad- 

sembra che alcuni di 
questi abbiano avuto somme discreta- 
mente soddisfacenti. 

Per la copia degli atti processuali fi- 

gate alla Cancelleria del Tribunale. Que- 
processo favorevolmente 

finito, sarà rimborsata al Comitato. 
Il processo avrà luogo fra giorni alle 

‘| nostre Assise. Confidiamo che degli inte- sogno di lunghissime cure e rimarranno:' ressi.dei danneggiati, dell’ atroce evento, 
dei lunghi patimenti sarà tenuto contol È & 

113. — Il Comitato ha così raggiunti 
io gran parte i fini propostisi. Alle acer- 
rime sofferenze dei più gravi feriti si 
cercò di recar lenimento. 

Si provvide per tutti al periodo della 
convalescenza, affinchè più sollecita po- 
tesse giungere la guarigione, e la risana- 
trice forza. della giovinezza e della vita 
non fosse ostacolata o diminuita nelle 
strette della. miseria. 

Quelle che si poteva fare per le fami- 
glie dei morti e dei feriti anche fu fatto. 

Si rese facile ad ognuno dei danneg- 
giati il far valere senza dispendio i -pro- 

i pri diritti, evitando i pericoli che l’igno- 
pelle, non volle portarla seco. Essa Rx: 
marrà all'ospedale che si è offerto di ri-| 

ranza e la miseria potevano creare. 
Coloro che ebbero la fortuna di rap- 

presentare il Comitato poterono avere la 
‘| soddisfazione di vedere. le somme occor- 

renti affluire man mano, così che non 
furono mai. costretti a dire di no quando 
il cuore avrebbe detto: sì! ; 

Tenui furono i soccorsi, ma i beneficati 
i bene compresero — e n’ebbero conforto 
— Il sentimento che li aveva inspirati, 

: Le buone parole che udimmo, parole di 
| fraterna gratitudine e di affetto, che ora 
Vi trasmettiamo, le trasmettiamo a tutta 

\ la. nostra piccola patria che bene e nobil- 
mente ha risposto all’appello. rivoltole, 

14. — Circa 1800 lire rimangono oggi 
disponibili. Però, se in buona parte com- 
piuto, non del tutto esaurito può dirsi il 
compito nostro, e molti bisogni possono 
ancora presentarsi. 

Durante il processo numerosissimi dan- 
neggiati, citati a comparire quali parti lese, 
volendo (a quindi senza indennità) ver- 
ranno di nuovo da lentane provincie 
nella nostra città. Sembrandoci opportuno 
che essi siano anche questa volta. ospiti 
nostri, qualche provvedimento in tal 
senso abbiamo già preso. 

E° dunque impossibile oggi il determi» 
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Date eRattamente l’uso della sornima ris 
masta e destinata ad un-maggior compi- 
mento dell’opera nostra. 

In tutto ciò che fu fatto crediamo di. 
aver sempre interpretato il vostro pensiero 
ed i vostri sentimenti. Confidiamo quindi 
nella vostra approvazione. 
ere dea 
  

Lo scandalo Nasi 

  

Nuove sorprese ? 
Roma, 19. — Il Messaggero reca che 

per i fatti attribuiti al Lombardo  parec- 
| Chie altre persone sono chiamate ‘a ‘ri 

ini, ma nen fu lora possibile per esigenze! 
8 dovetteno | 9 4: e a: 

1 i Spiliavano di continuo 0 saltuariamente rovvedera con stampati a parte che fu-' 005 D DSEEG Sec nani dp : all, | 0 psariodicamente somme abbastanza con- rono diffusi in città con i giornali, nella 

    

  i nel dispaccio circolare ‘8 
{ loro domicili; ciascun gruppo sarà scor-   
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spondere come complici. Molte altre. poi 
saranno coinvolte  nél processo perchè 

siderevoli da Nasi ‘e dal Lombardo senza : 
averne diritte. 

Il Messaggero conclude che questo pro- 
Cesso sta preparande delle sorprese e de- 
sterà qualche emozione, 

Una nuova perquisizione, 

Roma, 10. — Stamane alle 9, VAuto- 
rità giudiziaria, insieme con alcuni dele- 
gati e agenti di P. S., ha fatto un nuovo 

ogo casa di. Nasi, ove mise 
insieme numerosa corrispondenza dsl 
Nasi, disponendola per un accurato esame, 

Finora non si è approntata la richiesta 
per l’estradizione, ignorandosi la precisa 
residenza estera del fuggitivo. 
AT e rire i POR PIA ie TETI E NN REI 

INEGIUI BA LCANT 

Contro i refugiati macedoni 
in Bulgaria. 

Sofia, 10. — Il ministro degli interni 
ha ordinato ‘ai rifugiati macedoni che 
debbono passare la frontiera turca a 
gruppi in uno dei dieci punti stabiliti 

risntrare nel 

tato da un funzionario ufficiale per la 
consegra alle autorità turche che daranno 
sovvenzioni ai poveri rimpatrianti dal 
confine, bulgaro. 

Gli individui assolutamente avranno 
piccole sovvenzioni di denaro. 

Entro il 14 corr. tutti i rifugiati deb- 
bono essara rimpatriati, 

Cose di Serbia. 
Belgrado, 10. — Il 15 corr. nel con- 

vento di Zica, avrà luogo la cerimonia 
del giuramento del Re. Il progetto del- 
l'incoronazione fu abbandonato. 
  

Note e commenti 

  

Espulso dai... fratelli! 

Abbiamo pubblicato ieri la notizia che 
il supremo tribunale dell'ordine masso- 
nico ha decretsta.la espulsione di Nasi 
dalla massoneria. 

Naturalmente |... La massoneria vuole 
gettare ora la pelvere agli occhi dei 
gouzi, e viste impossibile il salvataggio 
di Nasi, lo butta a. mare. Ma.gli onesti 
di ogni partito ben sauno che Nasi in 
tanto ha potuto per tre anni continni 
spadroneggiare alla Minerva, in tanto ‘ha 
potuto commetterne tante e di così grosse, 
ln quanto si vedeva ben bane spalleg- 
giato dai fratelli tre- puntini ai quali 
interessava molto che Nasi stesse in quel 
posto e facesss quel chs è faito. Inte: 
ressava molto... però a patto che le:cose 
stessero celate nell'ombra. Ora, visto-che 
lo scandalo si. è troppo ‘allargato ed è 
impossibile. più masconderlo, la masso- 
ne:ia se ne lava le mani: e, come Pi- 
lato, ripete la frase: lo sono innocente; 
delle marachelle di quest'uomo! 

Ioncecenta? No. Come è più di Pilato, 
la massoneria con questa sua dichiara- 
zione manifesta agli onesti di ogni par- 
tito la sua complicità negli atti. vubblici 
dell’on. Nasi, complicità che non è solo 
morale ma in diversi punti assume. pro- 
prio. il carattere della complicità con- 
templata dagli articoli del Codice penale. 

Un inno all’ «uomo nuovo ». 

Nasi, diremo nieglio Naso — ora chs 
| fu scoperta anche la falsificazione del... 
cognome — fu dai massoni portato alle 
stelle come. «l’uomo nuovo; » l’uomo 
« insofferente del male, della disonestà 
e del disordine; » l’uomo che dovea 
« disinfettare l’ambiente corrotto della 
Minerva » e che per. far questo «ha 
dovuto sacrificare sè stesso e le sue mi- 
gliori amicizie ». ca 

Oggi parrebbe impossibile che s’avesse 
potuto solo un anno fa scrivere tutte 
queste cose all’indirizzo di Nunzio Naso 
da colero che pur già sapevano coms di 
fatto andavano le cose alla Minerva. Ma 
pure è così: leggano i lettori quest’arti- 
colo pubblicato il 18 marzo 1903 dalla 
massonissima Patria di Roma, sotto il 
titolo suggestivo: Un uomo nuovo. 

« Diritto. come la lealtà e schietto come 
un elemento della natura, questo. sici- 
liano, alle potenti attitudini della sua 
razza, accoppia la fermezza di. carattere 
e ia lucidità dell’ ingeguo, che sono le 
prerogative dei popoli nardici. 

Egli ha la profonda e intuitiva pene- 
trazione. delle cose, la sicura e ferma 
volontà ; egli è insofferente del male, 
della disonestà e del disordine; egli è 
un clinico ed un chirurgo della pubblica 
amministrazione ». 

Prima ‘e dopo. i 
« Prima di lui — continua la Patria 

— il ministero dell'Istruzione era la 
fiera di tutte le vanità, il traffico di tutte 
le ignoranze, di tutte le irregolarità, di 
tutti i favoritismi. Da una parte, la folla 
promiscua e vergognosa dei postulanti, 

   

Coriposta di professori  negligenti, di 
giovani disoccupati, di signore equivoche, 

| di maestrine sfacciate, di parassiti d’ogni 
nome dalle 100 alle 5 lire, che si rivol- 

i geva al segretario particolare di S. E,; 
; dall’altra, Ja folla dei raccomandati, dei 
i protetti, dei direttori generali, dei pezzi i tf 

l'esercizio effettivo... 

Per disinfettare l’ambiente dela Minerva, 
l'onorevole Nasi ha dovuto sacrificare sè 
stesso e le sue migliori amicizie; ha 
dovuto. assumere tutte le responsabilità 
che gli spettano, ma dopo aver veduto 

i CO propri occhi, 
i orecchie, voluto col proprio discerni- 
i mento, Egli ha rotto Ja tradizione inau- 
i gurata dal De Sanctis, îa tradizione della | 
i noncuranza ministeriale, dell’accidia, del- 
i l'indifferenza. 
i Occorreva un uomo nusdvo alla Mi- 
j nerva, un uomo tutto di un pezzo, e fu 
l’on. Nasi, che, infaticabile nell’adempi- 
mento del proprio dovere, seppe lavorare 
per.dieci ministri col più ostinato racco- 
glimente, coll’ardore del sacrificio, col- 
l'entusiasmo della probità, dell’ onestà, 
del patriottismo. Egli vagliò con moda- 
razione, meditò con prudenza, eseguì 
con inalterabile coraggio ogni atto d’am- 
ministrazione e di governo; 

Vero uomo «i governo per la prepara- 
zione, la genialità e la superiorità delle 
idee e delle deliberazioni, egli seppe man- 
tonersi tetragono alla aggressioni dei suoi 
pusilli nemici, che, invidiosi dell’ opera 
di lui o dall'opera di lui danneggiati, 
andarono a gara nell’attaccare l’uomo 
onesto, l’uomo lavoratore, l’uomo che 
seppe darsi nel silenzio e nella solitudine 
del suo Gabinetto, ad una grande opera 
di redenzione e di rinnovamento. 

Quanti nemici cortro di lui! Si capi- 
sce: egli volle. adoperare il bisturì per 
recidere gli organi inerti della sua am- 
ministrazione ; egli volle reagire vigoro- 
samente, seccamente, contro le consuete 
negligenze, le colpevoli arrendevolezze, 
contro i soliti ricatti‘e i codardi abusi. 

Wi: Nunzio Nasi, l’uomo nuovo, Vuomo 
della sapiente, iniziativa, e della tenace 
perseveranza! W. Nunzio Nasi, che non 
evita paurosamente, ma eroicamente af- 
fronta le maggiori responsabilità! W. 
Nunzio Nasi, l’uomo puro coma il cri- 
stallo, forte come l'acciaio, diritto come 
laclealtà, schietto come un elemento della 
natura | ». 

niro 

Altro che « uomo nuovo » ! 

E scusate se è poco! Si peteva dare 
fsticismo più esagerato; più nauseante 
avzi? E questo. feticismo, e questo in- 
censo tributato all’ idolo del lore cuore 
dai massoni italiani, ha raccolto ora i 
suoi frutti. 

L'articolo della massonissima Patria è 
stato la falsariga di ‘tutte ‘le adulazioni, 
di tutte le menzogne, di tutte le spudo- 
rate, le ‘infami apologie fatte. all’uomo 
nuovo, all'uomo che per «disinfettare 
l’ambiente della Minerva » 
rare per dieci ministri col più ostinato 
raccoglimento, coll’ardore del. sacrificio, 
coll’entusiasmo della probità (1); dell’one- 
stà (I), del patriottismo (1!) ». 

E quanta onestà, probità e patriottismo 
non ha mai adoperato l’on. Naso? Basta 
leggere la relazione dell’on. Saporito e 
la relazione del Comitato dei cinque per 
convincersi che 1’an. Naso era veramente 
l'uomo nuovo, tanto noovo che mai non 
se ne vide al governo di nessun stato 
un’altro simile; lontanamente simile. 

Poichè — diceva. bene il Giornale di 
Venezia. a. questo proposito —. «vi sona 

nistri concussionarii, ma non freddamente, 
settariamente e sistematicamente concus: 
sionarii come il Nasi; vi sono stati dei 
ministri farabutti, ma non ignobilmente 
e stupidamente farabutti come il Nasi», 

Altro che uomo nuovo! 
Ora la massoneria può bene gettare a 

mare l'idolo del suo cuore, il suo omo 
nuovo; può bene essa — per continuare 
ualla commedia — dichiarare che inap- 
pellabilmente Niso è ritenuto indegno di 
appartenere al consesso massonico; gli 
onesti di qualunque partito l'hanno già 
giudicata! 

La setta nefasta crede con queste sue 
commedie di poter ancora far credere al 
suo «puritanismo », ma non ci riescirà 
stavolta così facilmente; perchè il pub- 
blico non è così imbecille come gli onesti 
massoni vorrebbaro credere. 

Notizie estere 
  

i Un arresto sensazionale. 

Londra, 10. — Il finanziere B.ilday 
che si era acquistato alcuni anni fa una 
notabilità come quella di Whitaker Wright 
è stato arrestato. 1 

Orisi presidenziale nel Perù, 

Lima, 40. Il Gabinetto si è dimesso. 

  
| Dicesi che il presidente del Consiglio i Pardo «è intenzionato. di porre la gua 

presidenza della Repub- 
blica, ritenendo di poter raccogliere i. 

i candidatura alla 

veti della maggioranza. 

Notizie italiane. 
Sooppio di dinamite, - 

Genova, 10. — Oggi alle ore 1.45 in 
una abitazione vicina al Municipio av- 

  

  
| cie di dinamite. L'esplosione fu udita 24 
i una grande distanza. Crollarono il sof- 
fitto ed una parte della parete, una donna 
e due uomini rimasero feriti, uno di 
essi gravemente, 

grossi, che avevano non le insegne, non I 
le apparenze del potere, ma l’autorità e | | 

i 

Oggi tutto è cambiato da capo a fondo. | 
i 

i 
I udito colle proprie . 
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L' inatgiirazione dell'esfosizionè di Morino. 
Torino, 19. — Alle ore 2 e mezza vi 

fu l'inaugurazione dell’esposizione inter- 
nazionale di orticoltura. Intervennero il 
duca di Genova, la principessa Letizia, 
il ministro Rava e le autorità locali, al- 
tre notabilità fra cui molte signore. 

Parlarono il senatore Di Sambuy, il 
Sindaco e Rava, salutati alla fine da vive 
acclamazioni. 

1 gravissimi danni della grandine, 
Napoli, 10. — A Foro d’Ischia una 

forte grandinata ha distrutto completa- 
mente i vigneti, cagionando danni per 
4 milioni di lire e gettando nella miseria 
circa tremila famiglie di piccoli proprie- 
tari. 

  

DAL FRIULI ORIENTALE 

  

Gradisca (Isonzo) 
10 maggio. 

I disastri degli automobili. 
Stamane verso le 9 e mezzo, il signor Earico Fonda con la consorte ritornava 

da una gita in automobile alla volta di 
Usrvignano ed: era diretto a Gorizia L’automobile era guidato dalla chauffeur Antonio Zanini di Trieste, 

Presso Romans, passato il ponticello 
Bissouda, lo chauffeur vide venirgli in- 
contro una carretta di agricoltori; vo- lendo evitare che il cavallo, come era 
da temersi, si adombrasse, fece girare il manubrio ma fatalmenta (la ragione non è stata stabilita con precisione) l’automo- bile andò a dar di cozzo in un colon- 
nino stradale, lo schiantò e precipitò nel 
fosso. laterale alla via. Lo chauffeur in 
seguite all’ urto fu sbalzato da) posto e lanciato a terra in modo che l’automo- 
bile gli passò sulla gamba sinistra frat- turandogliela. Anche i due signori furono 
sbalzati dall’automobile, ma non ripor- 
tarono lesioni. Lo Zanini fu prontamente po:tato nell’ambulanza della Casa di ri- covero, ave il medico comunale dottor Hillovich gli prestò le cure del Caso, constatando la frattura della gamba si- nistra. L’automobile si trova sconquassato in una casa del paese, I signori Fonda oggi si soffermarono a Romans per assi- stere lo Zanini, che ne avrà per qualche 

  

settimana. 

Pordenone 
10 maggio. 

Orisantemi — Processo, 
Stamane è morta a Porcia la nobile 

signora contessa Elena di Porcia e Bru- 
gnera nata di Montereale-Mantica. I fu- 
nerali avranno luogo giovedì 12 corrente 
alle ore 17. — Alle nobili famiglie Porcia 

i © Montereale e specialmente al fratello 
Rev. Mons. Gaetano sentite condoglianze. 

— L'autorità, ha iniziato processo pe- 
contro i caporioni socialisti della gazzarra di lunedì notte 25 aprile, Ven- 

nero già sentiti parecchi testimoni. 

San Daniele 
9 maggio. 

Conferenza. 
Teri dopo mezzogiorno nella sala muni- cipale tenne una conferenza di agraria il prof. Viglietto, invitato dal Consorzio 

agrario di recente costituito. 
Un saoro dovere nell'eseroizio di un diritto. 
Domenica prossima 15 corr. si avranno 

cv | qui le eleziuni suppletorie di n. 10 con- stati ministri ladri, ma non ladri di bassa | 
lega come il Nasi: vi sono stati dei mi- | 

siglieri comunali. E’ questa una circo- 
stanza nella quale gli elettori devono 
esercitare il diritto di andare a deporre 
la scheda nell’ urna. Ma qui è il meno: 
bastano a c'ò due gambe e una mano. 
Gli elettori devono volere a consiglieri 
persone dabbene, oneste, non contrarie 
alla religione cattolica, capaci di prevve- 
dere al loro bene. Perciò gli elettori vo-. 
tino. d'accordo una scheda sola: non con- 
fusioni, non partiti, non simpatie. Voi 
elettori siete credenti; avete il diritto ed 
il sacro dovere di mandare al Consiglio 
per vostri rappresentauti quelli che sono 
del vostro persare, quelli del vostro no= 
mine Patris. delta. 

Palmanova 
10 maggio. 

Bambina coraggiosa. 

Ieri l’altro - sulla riva di un ruscello 
fuori porta S. Giovanni stavano racco- 
gliendo fiori i fanciulli Baseggio Giulia 
d'anni 8 e Zatti Giuseppe d’anni 6. Ad un tratto il fanciullo, per essersi troppo 
avvicinato all’acqua, vi cadde dentro. La corrente, alta circa mezzo metro, già lo 

precipitosa, 
quando la bambina, con ammirabile slan- 
cio e sangue freddo, saltò nel rugo, arri- 
vando ad afferrarlo per un braccio ed a 
portarlo a salvamento. 

Mels di Colloredo 
9 maggio. 

Cose dolorosa, 
Grave fermento regna fra i coloni di 

una ncbile Ditta di Colloredo se il suo 
agente rappresentante. Da molti anni pa- 
recchie seno le famiglie che tengono in 
affitto colonie di questa Ditta e mai eb- 
bero ad avere lagnanze coi padreni 0 
cogli agenti rapprasentanti. 

In quest'anno s'è voluto cambiare si- 
stema. Il nuovo fattore mi vien detto 

‘ oltrechè esigere un aumento di affitto, 
, Oggi chiamò i coloni imponendo loro il venne un'esplosione di parecchie cartuc- ! dilemma: o accettare gli aumenti o la 
disdetta immediata. Di ‘più, sempre a 
quanto mi vien detto da coloni pretende 
che rinuncino,. a tutti ì miglioramenti! 
Via, sarebbe.troppo dara casa dover ac- 
cettare:un aggravio di affitto e dover 
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edo ste880 tempo rintinciare a qualche 
guaio di lire pel miglioramenti ?... 

>» hon mi sembra umano gravare la Mano sopra il povero ch d h 
lavora pe povero che suda e che 
rare ne il pi po' di polenta! Voglio spe- 

uon cuore dei padroni — 
mostrati sempre equi coi di- 
farà recedere il suo dipen- 
ettere in esecuzione tali E 

Che si sono 
Pendenti — 
dente dal m 

positi, 

Valle di Suffombergo 
8 maggio. 

a Nuovo cappellano. 
ci verse le 6 pom., ad onta del 

cappella Ino tempo arrivavo qui il novello 
campa 1a don Antonio Clemencig ac- 
ai da un suo collega e da una 
ini passa anza di Vallesi. Il suo arrivo 
salve di venne salutato da una Incessante 
stoso FR e da un gibulivo e fe- 

tutta si Mpanio dei sacri bronzi. Valle 
Hai Mversò sul piazzale della chiesa 

baciar ll gara chi sarebbe il primo a 
rev a mano. Lui intanto (il buon 
Hvali 0) li salutava col saluto cristiano : 

Sii fr bodi Jezus Kristus. 
i dunque il ben venuto, don An- 
nuova pgislpo,] Benedica Iddio ia tua 
tiche sins sione e le apostoliche tua fa- 
spirit 9 coronate di ubertosa messe 
Po venia L'amico Zona.   

9 maggio. 
A perenne memoria. 

Chi è stato a visitare questa Pieve nella 
circostanza delle feste centenarie in onore 
di S. Floriano M. non è possibile si di- 
mentichi più. 

Dal 1 all’8 maggio tu vedevi da ogni 
parte accorrere devoti fedeli, e prostrarsi 
davanti a quella sacra immagine che 
attrae, così bene scolpita e decorata, ben- 
chè antica chi sa da quanti secoli, pure 
ottimamente conservato. Tutto concorse 
a decorare solennemente la festa. Il tem- 
po favorevole quand’ era necessario. In- 
signi oratori che magistralmente svolsero 
le preclare virtù di S. Floriano. Svariato 
programma di fuochi pirotecnici, ruote, 
razzi, candele, bengali ecc. per ben 5 
giorni, dal premiato laboratorio del sig. 
Luigi Turrin di Tarcento valente artista 
nel genere ed anche discreto. Senza con- 
tare iscrizioni, archi, processioni, illumi- 
nazione, palloni aereostatici, il solito sparo 
di mortaretti e. scampanìo per undici 
giorni consecutivi. 

In una parola, le feste sono finite, ma 
la memoria di esse durerà perenne. 

A Lio sia onore e gloria, e S. Floriano 
con la sua intercessione votente, dal Cielo 
protegge i figli suoi di questa Pieve di 
Illegio-Imponzo. P. A. 

  

Il processo per il disastro di Beano 
alla nostra Corte d'Assise 

  

(Udienza del pomeriggio di ieri). 

— L'aspettativa. 
0 “= pomeriggio, molto popolo, 

a dall ale qualche signora, ha invaso 
Corte pa e mezzo, il cortile della 
lai 881se, ed appena viene aperta 

Pretorio, Precipita ad occupare l’angusto 

zio ng getto di curiosità e di commisera- 
Venuti no diversi soldati in divisa qui 

tanti al testimoni o parti civili, por- 
nat) 18 staunpelle chi il bastone. E 

Alle si che empie l'animo di dolore. 
sj i e i 

) le pratiche per la for- 
SA della lista dei di Dei dieci 
lat SES mattina si presentano soli 
Sette. è, Necessita quindi estrarne altri 

Fat - 
ora ‘10 questo si sospende la seduta un 

a Der poterli citare, 
presa SETE circa la seduta viene ri- 

nia Vi la lista, ene finalmente a formare 

A que 
has i Dutte il Presidente fa sgom- 
strazione SE dovendosi passare alla e- 

lurati ch È mare ]a ENO e dovranno for 

La giuria, 
po ua qu t vr , S 

fatto ione dUAarto d'ora il pubblico è 
eletti penare _Il presidente dichiara 
dei giurch lati i s guenti siguori: capo 
lati: ca signor Tirelli Giovanni; giu- 
Menti] ni Alfonso, Ballico Gio Batta, 
Levis Usi Giovanni, Tamburlini Antonio, 
russio o Spezzotti Gio, Batta, Ta- 
o Se 0, Giusso Giovanni, Schiavi 

suUPPIENtI e. CONS’ PPS, Gazzitto Angelo; 
= aut: Colla TR ra Vittorio. an Francesco e D’Odo 

coi E fivalmente la Giurìa il can- 
dell’atto 2 dà lettura della sentenza 
minuti, T accusa che dura circa venti 
ella o ciò si fa la verifica 

nomi Sure e vengono presentati nuovi 
i 3 Sostituiti parte civile. 

dn eecente domanda alle parti se. 
costituzioni. o. da muovere a queste 

a do fig odiana ta difensore del Borghini, 
gliare sila Corte, tempo per poter va- Queste nuove notifiche. 

a seduta con ciò vi 3 
data ad oggi. C10 viene tolta e riman- 

Do 

| periti. 
a seduta sono anche i periti aGu : p Gi 0) Cudugnello ing. Enrico e -Can- 

St E Giacomo, nonchè quelli di di- 
ruttini = îl Bisoffi dott. prof. Ettore Chia- 

» Per il Benedetti il cav. uff. Can- tarutti Ing. Gio. Batta. 

Seconda giornata. 
ca Se antimeridiana). 
"20 folla avche oggi assise dal pre- 

‘orlo allo svolgimento de! processo. ; or ers! avvocati della parte civile man- 
Di dovuto assentarsi per affari 
atti Sionali. Saranno di ritorno venerdì ina, 
Alle 10.20 entra la Corte e dopo le solit : bla Lorte e do 

mento, co malità si principia il dibatti- 

, Presenti all 

- Nadalini in segnito alla riserva 
udienza pomeridiana di ieri per 

tuzione PRE di mandati di costi- 
Bigotti ‘Ano ne impugna le seguenti: 

aio Giaseo 0, Marioncini Armide, Di 
ghetti Adolke. Anghinolfi Filiberto, Dro- 
sentati Sa Ragazzi Domenico, rappre- 
e’Ocpi dagli avv. Caratti, Zanetti 

a Nico!ò rapp. dall’avv. 
a ved. Partile pel mi- 
rapp. dagli avv. Caratti 

aratti, Beria M . 
ari Nnorenne Antonio 

e Solmi, ) 
er : 

raggiUnIA TA avendo suo figlio Antonio 
non trova CR maggiore, per gli altri 
nima giuatioti ia atti una benchè mi- 
aDneggiati, azione della loro qualità di 

av 
del SOR rallo presenta un certificato 
risulta che Ris, *Rgimento, del quale 
Armido, Di; Vaia! @neelo, Marioncini 
Filib «Malo. Giuseppe,  Aghino!lfi 
qual a DER ‘Adolto, viaggiavano 

noe con il treno militare; © 

‘anni 

  

Nei riguardi poi della sua patrocinata 
Beria ved. Pertile, dichiara riservarsi di 
constatare la maggiore età del figlio, nel 
qual caso lo farà costituire. 

In quanto poi al Fallari, fa osservare 
che il Naselli ferito nel disastro era suo 
figlio d’adozione, averdolo raccolto ancora 
infante, perchè trovatello. Che il itallari 
subì danno, marcandogli il sussidio che 
l’adottato gli passava. 

Marigonda. Non si oppone alla costitu- 
zione di P. C. di coloro che trovavansi 
nel treno fatale. 

Prende atto delle dichiarazioni dell’avv. 
Caratti espresse nei rigvardi della Beria. 
In quanto al Fallari nota che questi ha 
figli propri, che il Naselli fu da esso 
raccolto e tenuto in casa per otto anni 
dietro compenso dell’ospizio trovatelli, 
come usasi fare. Che passati gli oto 

il Naselli venne internato in un 
istituto fiaché si arruolò. 

Non consente perciò alla sua costitu- 
zione perchè impugnabile e cita il fatto 
della fidanzata dell’ ucciso dal Metz. 

Borciani sostiene la validità della costi- 
tuzione di P. C. del Fallari tanto in linea 
di fatto come in linea di diritto e chiama 
non calzante il paragone della fidanzata 
con questo caso. Ritira però la costitu- 
zione del Fallari, riservandosi però di 
dimostrare con documenti l’esistenza del 
sussidio e di far valere in separata sede 

i suoi diritti. 
L’avv. Stoppato dichiara di recedere 

dalla P. G. del Sgravati Luigi, essendosi 
la società ferroviaria assunta di indeniz- 
zarlo del danno patito. 

Driussi il macchinista ed il fuochista 
morti nel disastro, se vivi dovrebbero 
sedere fra gli accusati. Non volendo pri- 
vara le famiglie loro di eventuali inden- 
nizzi si riserva circa la costituzione di 
P. G. dei parenti loro. 

Raimondo rileva che la riserva è pura- 
mente platonica e che la contestazione 
non può venir impugnata. Deplora viva- 
mente che s’abbia parlato di responsabi- 
lità dei morti. 

Levi si associa a Driussi. — 
Si procede all’appello dei danneggiati, 

dei testimoni e dei periti. 
L’ing. Cantarutti perito di difesa del 

De Benedetti declina il suo mandato per 
ragioni d’ ufficio. ì 

La difesa prende atto. 
Bona (colonnello) chiede alla Corte ed 

agli avvocati. di voler rimettere in libertà 
i testi di poca importanza per nen la- 
sciare il reggimento senza ufficiali e 
soldati. 

Presidente faremo il possibile. 
I periti d’accusa ing. Cudugnello e 

Cantoni prestano il formale giuramento. 
Caporiacco domanda vengano posti in 

libe:tà i periti chiamati per lo Sgaravatti. 
Si rinuncia pure al perito Leonetti 

perchè ammalato. 

L' interrogatorio. 
Presidente rivelto al Valente. Alzatevi. 

Le vostre generalità. 
Valente Leonardo di Filippo d’anni 34 

capostazione gi Pasiano. 
Pres. Avete sentito il vostro capo di 

accusa? che avete a dire a vostra di- 
scolpa? 

Valente. Comincia col narrare nel modo 
col quale impiegò parte -della giornata. 
Dice avvertito del passaggio di un treno 
facoltativo per le dieci dette le opportune 
disposizioni. Divendo far manovrare in 
stazione il treno 13-72 chiese ad Udine 
se il treno fosse in marcia e vennegli 
risposto che era ancora fermo. Passò al- 
quanto tempo. Da Codroipo venne ri- 
chiesto se desiderava accettare lo scambio 
d’incrocio. Accsttai. 

Accertatomi se. il disco verso Udine 
era chiuso mi misi a scrivere modulo 
per il deviatore Banedetto che trovavasi 
oltre disco verso Codroipo. 

Avevo appena finito che mi sento il 
treno militare entrare in stazione. 

Qui l’accusato si dilunga a descrivere 
la planimetria della stazione ed il movi- 
mento che i treni si fanno. 

Continua poscia dicendo che scrisse il 
modulo per il macchinista e che stava   

fet portario quando udi il segnale di 
cornetta di partenza. 

Credeva che il treno facesse qualche 
movimento ma lo vide uscire dallo scam- 
bio. Spaveutato lo rincorse per ordinare 
di fermarsi od in quel mentre vide il 

con il segnale rosso d’ arresto. 
Ritornò indietro e dette avviso della 

partenza alle stazioni di Udine e di Co- 
droipo. Passò molto tempo e nessun treno : 
arrivava. Verso le ore 23 vide nel buio 
agitarsi un fanale rosso che regolamen- 
tarmente significa, locomotiva di soccorso, : 
e subito fece richiesta a Udine telegra- 
fando. 

Seppe poscia dello scontro avvenuto e 
chiamò soccorso, avvertì il medico ed il 
farmacista di Pasiano perchè si recassero 
sul luogo. Telegrafò ad Udine all’ospitale 
civile e militare alle autorità politiche e 
militari per il soccorso che 
verso le cinque del mattino. 

Qui il racconto dell’accusato termina, 
ed il presidente muove alcune contesta- 
zioni. 

Essendo mezzodì la seduta vien tolta 
e rimandata al pomeriggio. 
  

Il Telefono del OROCIATO 
porta il numero 209 

CRONACA CITTADINA 
  

DIARIO SACRO. 

Giovedì 12 — Ascenzioue di N. S. 
Venerdi 13 — s. Natale arc. 

Fiere e mercati della provincia 

Artegna, Bartiolo, Gorizia. 

  

La conferenza sul Giappone. 

Numeroso ed eletto pubblico assistette 
ieri sera alla conferenza sul Giappone, 
letta dal tenente cav. Eugenio Ghimi- 
nelli,. Il quale — lo diciamo subito — 
nou ha qualità oratorie, ma riesce con 
tutto ciò simpatico, perchè ha dalia parta 
sua il vantaggio grandissimo di non 
vantarne. 

La conferenza, se pubblicata, deve riu- 
scire una lettura dilettevole, avvegnachè 
presenti forma elegante per quanto s0- 
bria, e qua e là veri pregi letterari. Il 
soggetto svolto poi, non occorierebbo 
dirlo, è interessante; perciò il pubblico 
— attirato anche, e forse troppo distratto 
a discapito della conferenza, dalle nu- 
merose proiezioni — passò volentieri 
quell’ ora e mezzo. 

La storia, i costumi, la cultura, le 
aspirazioni di quel popolo avvolto per 
noi in un velo di mistero, con rapidis- 
sime descrizioni, ci passaroro davanti; e 
di lui una qualche conoscenza ripor- 
tammo. 

Una osservazione peraltro ci permet- 
tiamo di fare. A quanto aveva detto 
l’avv. Schiavi — che presentò il confaren- 
ziere — questi si sarebbe provzto a 
dare elementi onde — tra la civiltà no- 
stra e la giapponese — concludere forse 
per la superiorità della giapponese. Boe, 
gli elementi presentati dal cav. Chimi- 
nelli ci fanno ancora benedire alla ci- 
viltà nostra e ancora sentiamo ché la 
donna europea, per grazia per sentimento 
e per onestà, è di gran lunga superiore 
alla piapponese «non curantesi dello 
sguardo indiscreto o bagnantesi sulla 
pubblica vial » 

Matrimonio in extremis. 

Ieri alle ore 14 certo Giuseppe Della 
Vedova di Feletto Umberto, che doveva 
prestare servizio come giurato nei pro- 
cesso di Beano, ricoverato nel nostro 
ospitale perchè colpito dal tetàno, sopra- 
venutogli in seguito a ferita‘ prodottasi 
camminando scalzo, fu unito in matri- 
monio «in extremis » con Anna De Clara 
pure di Feletto con la Quale ebbe tre fi- 
gli, che furono in tal modo legittimati. 

Colonello in visita. 

Ieri il colonello Bona, assieme al suo 
aiutante Ameri, si recò a visitare il sin- 
daco. 

Tiro a segno. 

Domani, sul campo di tiro dalle ore 6 
e mezza alle 9 e dalle 15 alle 17 si ese- 
guiranno le lezioni regolamentari (VII e 
VIII) 

Sul ferimento di via di Mezzo, 

Lo stato del ferito. 

Gravi sono ancora le condizioni del 
Capovia, ferito domenica sera da più 
colpi di coltello davanti ad una casa 
equivoca. 

Il Savoia Umberto, arrestato, quale 
supposto autore del ferimento, venne 
passato alle carceri. è i 

Il Cattaneo, altro feritore, malgrado 
tutte le ricerche dell'autorità è ancora 
uccel di bosco. 

Esposizione Regionale di Udine. 

Rimborso dello azioni, 

Approvato il bilancio dell’ Esposizione 
Regionale di Udine, la Presidenza av- 
verta i sottoscrittori, i quali abbiano di- 
chiarato di ritirare l'importo delle loro 
azioni, che dal 16 maggio corrente sarà 
iniziato il rimborso delle stesse, se inte 
ramente versate, in ragione di lire 14 per 
ciascuna. 

Il pagamento si eff-ttuerà presso la 
sede del Comitato (Camera di commercio) 
dalle ore 10 alle 11 ant. e dalle 2 alle 
4 pom. di ogni giorno feriale, 

Udine, 10 maggio 1904. 
. Il Presidente. 

- Morpurgo. 
Ii Cassiere — 

A. Beltrame. 

giunsero, 

   

De Benedetto avvanzarsi contro il treno ‘ 

Arresto. 

Venne arrestato dai RR. Carabinieri 
certo Demetrio Rimati di Chiavris per 
inosservanza alla legge sulla leva mili- 
tare. 

In ospitale. 

Venne medicato Amabile Candotti fu. 
Pietro per ferita da taglio ad ambo gli 

’ 

i 
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avambracci. Guarirà in 10 giorui. 
  

Presso la. 
BANCA POPOLARE FRIULANA 
Servizio di CASSETTE FORTI per custodia 

( Safo - Deposits) 

Prezzi d’ abbonamento : 
Formato I.° Trimestre L. 7.50 

Semestre L, 10 — Anno L. 15. 
Formato 2.° Trimestre L. 10 

Semestre L. 15 — Anno L. 25. 

ADS: 
Gabinetto dentistico 

  

Alberto Raffaelli 
PREMIATO 

con MEDAGLIE D'ORO e OROCE AL MERITO 
Udine- Roma 

Piazza Mercatonuovo (ex S. Giacomo) N. 8 

UDINE 

Gura dei denti e della bocca, nonchè 
applicazioni di denti artificiali. 

VANTI E 

Il Gabinetto è aperto dalle 8 alle 17. 

i ®®&A 
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crt vee TEMI 

IOISSVISICaTIoSe 

DI Uso Ersettie 
allievo delle Cliniche di Vienna, 
specialista per l’Ostetricia-Gine- 
cologia e per le malattie dei 
bambini. 

Consultazioni dalle 11 alle 12 
tutti i giorni eccettuati i festivi, 

Via Lirutti N.° 4. 
SIITITIIIITTIZII TIRI RI 

SERE 

SOTATZSTZZI; men 

è? Acqua di Nocera Umbra 
s (Sorgente Angelica) 
'* Raccomandata da centinaia di attestati # 
i medici come la migliore fra le acque # 

BISLERI & C.- MILANO, # 
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PREMIATO LIQUORE 

arena 

Regno 

  

  

Rimedio pronto e sicuro contro 

il GOZZO 
St vende unicamente presso il preparatore @. B. 

SERAFINI — Tarcento (Udine). 
  

  

©0000000000PIGIGIGOIIGICIIIO 
Ditta PASQUALE TREMONTI 

UDINE - Via Poscolle - UDINE 

Latterie 
DEPOSITO di qualunque oggetto per Latterie, come 

Caglio, Tele, Termometri, Caeloranti da burro e da 
‘formaggio, Fassere (talzi), ecc. 

Il più razionale ed economico FORNELLO PER 

Distributore del fuoco Brevetto Tremonti. 

ANTISTRUMOSO SERAFINI 

Tu 1.50 Il fl. più cent. 60 per posta — 6 fl. T, 9 franco nel 
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33 Occ'asrlone favorevole $$ 

  

argentature, dorature. 

eleganza, leggerezza, solidità. 

e: dimensioni. 

Comunione. 
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rappresentante LVASSUNTA, con cornice dorata 
di buon autore — metri 1.80 X 1.30 per L. 350 

rivolgersi presso 

Calle della Bissa 5462-64-65 - VENEZIA 

Primaria e più volte premiata Officina del Veneto per Arredi Sacri 
in ottone e bronzo fusi, in argento e in lamina ottone argentato e dorato 

Officine Ss. Giovanni e Paolo 62894 84 
GRANDE DEPOSITO: Arredi in metallo fuso e. in lamina ottone, 

come Candelieri, Lampade, Calici, Pissidi, Tronetti, Ostensori, busti di 
Vescovi, statue ‘in rame, lavori in ferro battuto ecc. ecc., riparazioni, 

PALME IN TUTTO METALLO ultima novità, preferibili per la loro 

STATUE RELIGIOSE in cartone romano plasticato, diversi soggetti 

PER REGALI. Articoli religiosi in galvanoplastica montati con cor- 
nice intagliata s peluche, svariato assortimento ricordi per la prima 

Bronzi artistici e decorativi e qualunque lavoro di metalli 
Casa fondata nal 1850 

Preventivi, disegni e sopraluoghi a proprie spese 
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25 è Sr i O. gr anse 

IL GROCIATO 
FARAI TRICLEVI, Tantra 
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Dirigere le domande alla Ditta: 
5 

Deposito per Udine presso il farmacis a GIACOM 

"cia ,, Piazza V. È. | “ alla . 
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EZATE ASCII STARE    

e d'oro e diplomi d'onore #&— 
Valenti autorità mediche ‘lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo 
preparati consimili, perchè la presenza del RABARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, 

impedisce anche la stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA, 
USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita V appetito. 

$ Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. .& 

    

Mogkdi 
Portanna 

   

Ardvi Martinuzzi Francesco 
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[direi Venecia È i ‘n ci 7 ini I 7 55 
=, © premiato con Medaglia d'Oro all'Esposizione Region. Udine 1903 120 88 
È UDINE - Piazza S. Giacomo (Angolo Giacomelli) a destra della Chiesa - UDINE 14,26 14.10 

+ Pri gi : hi X093 20.08 di Ricchissimo assortimento Seterie; Damaschi, Brocati, per ap- cei ina i i 3 i 3 : . Pontebba = parati da Chiesa e addobbi, Seta spinata per Stendardi e Gonfaloni. (Rit 910 t Frangie, Galloni, Merletti in oro fino e mezzo fino, in seta e 158 0955 E 
10,95}... 13:99 a Cotone. , ITI0 2045 cè Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdoti, T'ibet 17.85 39.10 

f> nero alto 1.80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri con- Trieste 

  

5.28 8.20 

3. 11.28 
19,46 

20.30 

fezionati. — Assortimento completo di tappeti per coro. Damaschi 
in seta, lana e cotone per padiglioni, pizzi in ogni altezza per 
camici, cotte e parapetto altare. — Si accettano commissioni per 
ricami d'arredi sacri in seta, oro ece. — Tappeti mortuari, Telerie, 

15.45 

a 147.25   
Spelima. ESILE 

TI 108 E . . . . . » . 1A DE 5 R 2 drapperie, lanerie, tovaglierie e qualunque articolo in manifatture. uri 00 
HISRCE ja ca 

Ari a 6, 

  

da La Ditta assume picna ed intera responsabilità sia per l'ottima qualità dei 

i 
Ì 

i 
T 

Partanze Arrivi 

da Vemezia a Udine 

D. 6 45 1.68 

O. 516 10.07 

O. 10.45 15.17 

D. 14.10 IL 

O. 18.87 23.25 

M. GERE 4,20 

Pontebba Udine 

556 UH. 

A. 17.06 

19,40 

Trieste Udine 
A. O.25 1L£6 
M, 9- 12.60 
DB. ,, 16.40 20T 
D 21,25 nes04 

Swilimb. Casarsa 
O. 3,15 
M. i31E 
D. 17.20 

Partonze Aprivi 

Casarsa Portagr, 

O, 14.31 45.16 
OD. 18,90 12.20 

Udsme {indale 

6.20 
9.32 

42,07 
16,37 
22.12 

MM. ‘16.05 

U déne 
S. Giorgio Trieste 

M. 7,19 D, 9.01 10,47 
M.13.16 D. 16.46 19 46 
M.17.56 D. 20.50 22.3 
M.19,25 D, 20.84 —.— 

Udine 
S. Giorgio Venezia 

M. 7.J0D. 804 10.-- 
M_.13.16 M.14,15 15.20 
M. 17.56 D.18.57 21.30 
Mo 19:23 2084 
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Partenze 

  

Portogr. 
O. 8.22 
O. 13.10 
O. 20.15 20.53 

9.02 

{imadale 

Biea 

9.45 

M 7.02 

M 

M. 12.86 
AI 

M 

30.10 
13,06 
I7.46 
22.60 

17.15 
22.20 

Triesie 

Udine È 

Arrivi = 

Casarsa: j 

13.56 di 
ca 

& 

  

S. Giorgio Udine > “i 
-— M..8.10 8,58 È da 

D. 6.12. M. 9.10 9,58 _# 
M_.12.30 14. 14.5015.50 
D. 17.90 M.20.53 21.89 # 

i Venceto. 
S. Giorcio Udine 

È. 'M. 9.10 8581 
De M. 9140-58 
M. 16.55 M.14.50 15.50 £ 
D. 1850 M.20.5392159 È 

  sessuti tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori, 

— Prezzi da non temere concorrenza — 
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Veli per Stacci e Buratti 

  

    

IZ Lr Med L DST 

NTO ARTISTICO 

ili FILIPP 1 - Udine 
Via di Circonvallazione tra PORTA VILLALTA e POSCOLLE 

e, db dui 7 
Pitture a fresco — Pale — Via Crucis — Statue religiose in legno e cartone 

romano — Altari in legno — Pulpiti — Orchestre — Cantorie — Confessionari — 
Catafalchi — Banchi — Serramenti e qualsiasi altro mobile — Corone e angeli per 
padiglione — Apparati d'illuminazione in legno e ferro — Sedie e urne per santi 
— Espositori in legno e metallo — Presepi e sepoleri — Torcieri — Cristi in tutte le 
dimensioni — Candelabri -—— Arredi in metallo argentato e d’argento come: Cande- 
lieri, Ostensori, Calici, Pissidi, ecc. — Riparazioni e riargentature di arredi di 1egno 
e metallo... i 

SPECIALITA’: Gonfaloni — Stendardi — Bandiere — Paramenti sacerdotali 
— Abiti e_ veli per Madonna — Veli umerali, ecc. oi 1 

SI ASSUME: Collocamento di padiglioni, addobbi ecc. — Ricami a mano e a 
macchina — Seterie delle più rinomate Case di Lione, frangie, galloni cro e argento 
seta, tappeti. 

Altari ed altri Lavori in marmo e pietre artificiali. 
2h Si acquistano arredi e paramenti fuori d’ uso. 

Grandi facilitazioni ai pagamenti - Disegni e preventivi a richiesta 
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premiata all’ Esposizione Regionale 1903 in Udine 
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Lavori in fer 

FANTI ELETTA ANTIORARIO ia PE I SAINT Ya PEDALI EI nn a 
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Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere 
si fabbrica ombrelle e ombrellini d’ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 

  

— Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. 
Chincaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — 

Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. 

ARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 
Da Udine E. A. 8.— 8.45 11.20 14.50 15.45 18. - - S. 7. 8.159.— 11.99 16.— 18.15 
Dalla S. T. 8.20 11.40 15.15 18.25 20.15 — arr. a S. Daniele 9.40 13.— 16.35 19.45 21.25 
Da S. Dantele 6.55.11.10 13.55 18.10 20.95 -- arr. &a Udine S. T. 8.101 

10.40 15.15 14.20 17.30 —- der. S. F. 8327 
RESSE: 

2.25 15,10 19,25 21.55 

UDINE, Via Morcatovoechio N. 4 e 19.' 
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«PPE BONANNI 
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PRIRIZIO TAI IERI 

LABORATORIO PREMIATO CON MEDAGLIA. D'ORO. 
Sete nr N 

ro ocstiuto ed indorato 
2 PRMEIPRTIR I N AI ETTI SAS LIA 

AE 
INR 

   

  

MISTE Rene ITEM SSZTIBICICE) Et MF Dori N ZIA AT 1 a TT NL ION AT 

si
ti
 

p
i
t
 

(
P
_
i
 

  

   

  
ins 

SE
A 

par
are

 
pi
 
da
i 

ti
ci
 

Te
 
i
i
 

Ly 
L
O
R
I
S
 

ile
: 
C
a
i
 

i
i
i
 

ae 
® 

w Bi
 

  

din 
ABB( 

an anne 
TDI 
tent. Bb. 

Gli al 
t‘ndonq 

A cor 
s! restit 
ed 1 pie 

ERA 

N 

Sì sa 
della 

zione 1 
suoi an 

perchè 

le mar: 
Ora. 

più chi 
Giornal, 

chiaro, 

mMavten 

Esso 

Queste 
il Sapo; 
ferire 8) 

zione, | 
essere 
amico. 
di lui, 

Dulla y 

feso Coi 

non fog 

ai mass 
è gelosi 
sionato 

alle dif 
Tono le 

lardo f 

carti 6 

mente , 

ceva al 
dendo 2 

nel qua 

Che Ja 
Perchè. 
Minerv: 
Canito { 

a rassic 
non far 
Stero e 

Sentava 

l’ indon 
docume 
casa Sa 

tempor: 
di Nagi 
perchè 
dall’ in 

di rinu 

che ac 

lettera 

Ma ac 
E si 

vano D: 

Pubblic 
Dal) 

sempre 
sti gior 

la mas 
Cercato 

Nasi, n 

ha trov 

goni ad 
CIÒ il { 

Cerca ir 

fingend 

Tluscirà 

Roma 
la dom: 

Questur 
è n 

Sona co 

LONGO 
in Sviz; 
Nasi ab 
arrivare 
litengar 

on qu 

bero tu 
che. acc 

Certo 
delle DI 

rità, sia 
taluni 8 

Non ab) 
Ximene 
Stesso P 

Tanto 
alla Pr 
bra giu 
CUI si 

Si trovi 
non ne 

tivo, av. 

lettere ; 

di sviar 

N 
È Roma, 

1 pellegi 
emme ; 

bio e d 
dinali A 
dell’Ora 

Pres'der


